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COMUNE DI CORATO

____________
ORIGINALE DELLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL  01/08/2022  DI  PRIMA  CONVOCAZIONE
OGGETTO: ART.16 DPR 380/2001 – ADEGUAMENTO CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE. 
L’anno duemilaventidue il giorno uno del mese di  Agosto, con prosieguo di seduta nella Sala Consiliare della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa trasmissione degli avvisi per le ore 17:30 dello stesso giorno, per discutere gli argomenti iscritti all’ordine del giorno e indicati nei medesimi avvisi.

Risultano presenti i Signori Consiglieri  di seguito elencati:

	   COGNOME E NOME


	
	    COGNOME E NOME
	

	DE BENEDITTIS CORRADO NICOLA
	SI
	MALCANGI ANNA
	

	ADDARIO ALDO
	SI
	MASCOLI SALVATORE
	SI

	ARSALE MICHELE
	SI
	MASTRODONATO VINCENZO
	

	AVELLA FRANCO
	SI
	MAZZONE VALERIA
	SI

	BOVINO MICHELE
	
	PALMIERI ALESSANDRO
	SI

	BOVINO VITO
	SI
	PERRONE LUIGI
	

	BUCCI LEONARDO
	SI
	PISICCHIO DOMENICO
	SI

	COLONNA CARLO
	SI
	SALERNO IGNAZIO
	SI

	DE BENEDITTIS ANTONELLA
	SI
	SCISCIOLI GENNARO
	SI

	DIAFERIA GABRIELE
	SI
	TAMBONE ELISEO
	SI

	DI BARTOLOMEO GIUSEPPE
	SI
	TARANTINI BENEDETTO
	

	D'IMPERIO GIULIO
	SI
	VALENTE GRAZIELLA
	SI

	D'INTRONO NADIA GLORIA
	SI
	
	


PRESENTI  N. 20
    
                                     ASSENTI  N. 5
Presiede la Presidente Dott.ssa  Valeria Mazzone 
Assiste il V. Segretario Avv. Giuseppe Sciscioli 

Essendo i presenti nel numero di 20 in prima convocazione, l’Assemblea è legale a mente dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale.

SEDUTA PUBBLICA

- Argomento iscritto al n. 6  dell'ordine del giorno -

Assessori presenti:  Addario Felice, Addario Luisa, Bucci Concetta, Muggeo Adriano,  Sinisi Vincenzo, Varesano Antonella.


La Presidente introduce l'argomento iscritto al punto 6 dell'o.d.g. ad oggetto:                                     "Art. 16 D.P.R. 380/01 - Adeguamento contributo di costruzione".


Cede, poi,  la parola all'Assessore Varesano Antonella  che relaziona in merito.


L'intervento è integralmente riportato nell'allegata trascrizione che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.


Nessun Consigliere  chiede di intervenire.

 
A questo punto, la Presidente procede alla votazione, previa verifica dei presenti mediante sistema elettronico, confermata nel numero di  20.


Eseguita la votazione, con lo stesso sistema elettronico, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI N. 20 - VOTANTI N. 14

VOTI FAVOREVOLI N. 14

ASTENUTI N. 6

(Bovino V. - Bucci - Diaferia - D'Introno - Salerno - Valente)


In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente deliberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

 
PREMESSO che:


-  L’art. 5 della legge n. 10 del 28.01.1977 (poi abrogato dall’art. 136 del DPR 380/2001) demandava ai Comuni di individuare l’incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria con deliberazione del Consiglio Comunale in base alle tabelle parametriche regionali, per classi di comune, in relazione:

a) All’ampiezza ed all’andamento demografico dei comuni;

b) Alle caratteristiche geografiche dei comuni;

c) Alle destinazioni di zona previste negli strumenti urbanistici vigenti;

d) Ai limiti e rapporti minimi inderogabili fissati in applicazione dell’articolo 41-quinquies penultimo e ultimo comma, della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modifiche e integrazioni, nonché delle leggi regionali;

· La Regione Puglia ha provveduto a definire tali tabelle parametriche a mezzo della legge regionale 12 febbraio 1979 n. 6, successivamente modificata e integrata dalla legge regionale n. 66/1979.

· Il D.P.R. 380/2001 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) e s.m.i., all’art. 16 (Contributo per il rilascio del permesso di costruire) stabilisce:

1. Salvo quanto disposto all’articolo 17, comma 3, il rilascio del permesso di costruire comporta la corresponsione di un contributo commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione, secondo le modalità indicate nel presente articolo.

2. Omissis

3. Omissis

4. L’incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria è stabilita con deliberazione del consiglio comunale in base alle tabelle parametriche che la regione definisce per classi di comuni in relazione …………………

5. Omissis

6. Ogni cinque anni i comuni provvedono ad aggiornare gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, in conformità alle relative disposizioni regionali, in relazione ai riscontri e prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria, secondaria e generale.

· la Legge Regionale Puglia 08/03/1985 n.6, all’art.7 stabilisce che in mancanza delle determinazioni regionali in ordine alle percentuali di aumento e di diminuzione della misura dei costi base di urbanizzazione di cui all’art.34 della Legge Regionale della L.R. 6/1979, come modificata dalla L.R. 66/79, i Comuni possono annualmente adeguare gli oneri di urbanizzazione di cui all’art.5 della n.10/77 (oggi art.16 del DPR 380/2001), sulla base degli indici ISTAT del costo di costruzione di un fabbricato esistente;

DATO ATTO che il Comune di Corato con:

- deliberazioni commissariali nn. 3C, 5C, 6C, 7C ed 8C del 15.01.1993 aggiornava gli importi degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria per il rilascio delle concessioni edilizie in tutte le zone omogenee del vigente P.R.G. del Comune;
- deliberazioni di G.M. n. 1093 dell’11.11.1994, n. 776 del 02.08.1996, n. 320 del 31.10.2001, i suddetti importi venivano aggiornati sulla base delle variazioni degli indici ISTAT, rispettivamente del 3,51%, di un ulteriore 2,48%, e di un ulteriore 9,55%;

- deliberazione del Commissario Straordinario  n. 115/C del 29.10.2002, i suddetti importi, in quanto risultanti non più adeguati allo sviluppo socio-economico cittadino, venivano ulteriormente incrementati come segue:

· 0% zona commerciale

· 20% zone B2-C-Cr

· 40% zone A-B1-C167

· 60% zona artigianale - industriali – agricole;

- deliberazione della Giunta Comunale n. 72/06 del 20.04.2006 sono state aggiornate le tabelle parametriche per l’applicazione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria di cui alle delibere di Commissario Straordinario nn. 3/C, 5C, 6C, 7C ed 8C del 15.01.1993, già aggiornate del 3,51%, del 2,48% e del 9,55%, con un ulteriore incremento del 4%;

- deliberazione della Giunta Comunale n. 130 del 20.10.2011, è stata istituita la nuova tabella parametrica “B” per l’applicazione del contributo sugli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, che sostituiscono ed aggiornano quelle di cui alle delibere commissariali nn. 3C, 5C, 6C, 7C ed 8C del 15.01.1993, già aggiornate con successive delibere di G.M., prevedendo nel contempo un ulteriore incremento del 10%;

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 30.03.2017, è stato adeguato ed aggiornato il contributo sugli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria alla L.R. n. 6/79, rilevando una variazione dell’indice ISTAT del 4,3% ed istituendo una nuova tabella parametrica “B” per l’applicazione del contributo, che sostituisce quella di cui alla delibera di G.M. n. 130 del 20.10.2011.

VERIFICATO che gli importi degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria attualmente applicati necessitano di un adeguamento strutturale sulla base dei criteri dettati dalla L.R 6/1979 senza l’applicazione degli abbattimenti di start up ivi previsti (la gradualità applicativa prevista dall’art.21 della L.R. 6/1979, riguardava una facoltà ammissibile in sede di prima applicazione per un tempo limitato e/o transitorio), ma con l’utilizzo degli ulteriori abbattimenti ivi previsti (fino al 50%) al fine di contenere gli incrementi dovuti rispetto alle precedenti tabelle parametriche in vigore nel Comune di Corato;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, nell’ambito dell’art.5 della L.R. 14/2009 e s.m.i. in tema di ristrutturazioni comprendenti l’ampliamento e la demolizione con successiva ricostruzione, giusta comma 6-ter introdotto dall’art.4, comma 1, lettera f) della L.R. 01/08/2011, n. 21 che testualmente recita: I Comuni possono prevedere la riduzione del contributo di costruzione per gli interventi destinati a prima abitazione, mentre la stessa Regione Puglia, non ha fissato alcuna specifica differenziazione degli interventi a norma del citato art.16, comma 4, lett. d-bis del DPR 380/2001;
CONSIDERATO che con D.L. 76/2020 convertito con L. 120/2020, fra l’altro, è stato sostituito nell’art. 17 del DPR 380/2001 il comma 4 bis che prevede:

«Al fine di agevolare gli interventi di rigenerazione urbana, di decarbonizzazione, efficientamento energetico, messa in sicurezza sismica e contenimento del consumo di suolo, di ristrutturazione, nonché di recupero e riuso degli immobili dismessi o in via di dismissione, il contributo di costruzione è ridotto in misura non inferiore del 20 per cento rispetto a quello previsto dalle tabelle parametriche regionali. I comuni hanno la facoltà di deliberare ulteriori riduzioni del contributo di costruzione, fino alla completa esenzione dallo stesso»;
RAVVISATO, a fronte dell’alto costo realizzativo degli interventi di ristrutturazione nell’ambito delle ZTO maggiormente dense del PRG vigente, il bisogno di prevedere un minima agevolazione al fine di rendere più accessibile l’acquisto di un immobile;

RAVVISATA la necessità di puntualizzare la modalità di rateizzazione del pagamento del contributo di costruzione e di stabilire una soglia minima oltre la quale consentire la rateizzazione;

VISTE le leggi regionali 12 febbraio 1979 n.6 e 8 marzo 1985 n.6.
VISTO il D.P.R. n. 380 del 06.06.2001.

VISTO il P.R.G., il Regolamento Edilizio e lo Statuto.

VISTO il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.
VISTO
il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Settore Urbanistica – arch. Antonio Vendola – sulla proposta di delibera agli atti (art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii..).

VISTO
il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal Dirigente del Settore Finanziario– Dott.ssa Maria Enza LEONE – sulla proposta di delibera agli atti (art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii..).

VISTO 
il parere e le risultanze della 2^ Commissione Urbanistica rese nella seduta conclusiva del 26 maggio 2022; 

VISTO 
l'esito della votazione,
DELIBERA

1. ADEGUARE-APPROVARE le tabelle parametriche relative al contributo di costruzione, ovvero agli oneri di urbanizzazione ed al costo di costruzione dovuto, aggiornate a marzo 2021 secondo gli schemi allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale (allegato “A” – “B” – “C”);

2. STABILIRE che per i mutamenti di destinazione d’uso che comportano il passaggio dell’immobile ad una destinazione alla quale corrisponde un maggiore costo di costruzione rispetto alla precedente destinazione, è dovuto un conguaglio tariffario;

3. STABILIRE che per importi del contributo di costruzione superiori a 5.000 €uro per i privati (persone fisiche) ed a 10.000 €uro per le persone giuridiche, è ammessa su richiesta dell’interessato, la rateizzazione dell’intero contributo di costruzione (con esclusione di eventuali monetizzazioni). La rateizzazione è così regolata: 

- 1/5 dell’importo dovuto, al rilascio del titolo abilitativo;

- 4/5 del contributo dovuto, in quattro rate semestrali anticipate con versamento della prima rata contestualmente all’inizio dei lavori (ove l’inizio lavori avvenga entro sei mesi dal rilascio del titolo abilitativo, la rata 2/5 decorrerà dal sesto mese dalla data di rilascio del titolo abilitativo, mentre per gli altri casi in cui l’inizio dei lavori avviene oltre sei mesi dal rilascio, la rata dovrà essere versata contestualmente all’ inizio lavori, entro e non oltre un anno dal rilascio del titolo);

La somma da rateizzare deve essere garantita all’atto del rilascio del titolo edilizio per almeno 3 anni con apposita polizza fidejussoria prestata da soggetti abilitati a tale scopo, secondo i requisiti dei fideiussori previsti dall’art. 127 del DPR 207/2010 in favore del Comune di Corato per l’importo corrispondente dovuto (4/5) incrementato degli interessi scadenzati al tasso del 2%, aumentata della massima sanzione prevista dall’art.42 del DPR 380/2001 (pari al 40%). In ogni caso il saldo del contributo di costruzione dovrà essere versato entro la fine lavori. Ove l’inizio lavori venga prorogato oltre un anno, la durata della polizza, deve essere estesa al maggior tempo previsto;

4. STABILIRE che il contributo di costruzione per le ristrutturazioni afferenti l’art.4 del piano casa (L.R.14/2009) e tutte le tipologie di ristrutturazione edilizia soggette a contributo di costruzione poste nelle zone B del PRG, sono soggette ad una riduzione del 5%;

5. STABILIRE che la riduzione del contributo di costruzione prevista dal novellato comma 4 bis dell’art. 17 del DPR 380/2001, resta nella misura minima ivi indicata pari al 20% per gli interventi nelle zone B, mentre è ridotto del 30% per le altre zone omogenee del PRG ove sono ammessi gli interventi previsti dalla L.R. 14/2009 e ss.mm.ii.;

6. STABILIRE che nel caso di interventi su edifici esistenti (art.16 comma 10 dpr 380/2001) il costo di costruzione è determinato in relazione al costo degli interventi stessi adeguatamente documentati in base ai computi allegati ai progetti presentati (calcolati secondo il prezzario regionale delle OO.PP.) per i quali necessita titolo abilitativo oneroso secondo le norme nazionali e regionali vigenti all’atto del rilascio, precisando che detto costo non dovrà risultare superiore al costo stabilito per le nuove costruzioni (tabella “C”), previa verifica di congruità da parte dell’UTC in riferimento ai costi previsti dalla DGR 1988/2019 (o successiva) per gli interventi su edifici esistenti;

7. STABILIRE che in riferimento alla L.R. 13/2008, in applicazione del Protocollo ITACA sono ammesse i seguenti incentivi:  

- pari o superiore alla CLASSE  3 - riduzione del 10% del costo di costruzione;

- pari o superiore alla CLASSE  4 - riduzione del 30% del costo di costruzione e delle UU.SS.

- pari o superiore alla CLASSE  5 - riduzione del 50% del costo di costruzione e delle UU.SS.

8. STABILIRE che gli incentivi previsti da apposite norme regionali e nazionali potranno essere determinati con separati atti da parte della Giunta Comunale o in sede di approvazione specifica dei progetti stessi;

9. STABILIRE che i permessi di costruire per interventi ricadenti nelle zone agricole E del PRG sprovviste di fogna pubblica, è ammesso su richiesta dell’interessato, un preventivo “scomputo” tariffario pari al 24% (fogna) per la sola quota afferente gli oneri di urbanizzazione primaria (rif. art. 19 bis e 24 della L.R. 6/1979), in considerazione che, in assenza della rete pubblica l’impianto fognante è da realizzarsi comunque secondo quanto previsto dal R.R. n.26 del 12/12/2011, salvo ulteriori decurtazioni per l’assenza della rete telefonica (1%) e della rete del gas (1%), mentre non sono ammesse decurtazioni per l’allaccio alla rete di energia elettrica ENEL quale dotazione imprescindibile per l’agibilità;

10. STABILIRE che il presente provvedimento non ha efficacia retroattiva, si applica a tutti permessi di costruire o altri titoli abilitativi onerosi non ancora rilasciati e supera tutti i precedenti provvedimenti a disciplina del contributo di costruzione;

11. STABILIRE che il contributo di costruzione relativo alle superfici destinate a parcheggio obbligatorio nei limiti fissati dall’art.41 sexies della L. 1150/1942 non è dovuto;

12.  INCARICARE il Dirigente del IV Settore all’esecuzione del presente provvedimento e ad effettuare gli aggiornamenti ISTAT annuali con propria Determinazione.
***


Si procede alla votazione, mediante sistema elettronico, per l’immediata eseguibilità dell’atto ai sensi dell’art. 134 comma 4 D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., stante l’urgenza della sua applicazione  e si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI N. 20 - VOTANTI N. 14

VOTI FAVOREVOLI N. 14

ASTENUTI N. 6

(Bovino V. - Bucci - Diaferia - D'Introno - Salerno - Valente)


Alle ore 00:04 del 2 agosto 2022 la Presidente dichiarata terminata la seduta consiliare.


Del che si è redatto il presente verbale che letto ed approvato viene sottoscritto.

	LA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL V. SEGRETARIO

	   Dott.ssa  Valeria Mazzone
	   Avv. Giuseppe Sciscioli



Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 23/08/2022 (N. 2450 Reg. Pubb.),    giusta relazione del messo comunale;
· è divenuta esecutiva il   01/08/2022
	
	
	decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione;

	
	
	

	x
	
	perché dichiarata immediatamente eseguibile;


Dalla Sede Comunale, lì   23/08/2022
	
	L’ ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE

	
	   Fabrizio Di Buduo 


	
	    

	
	    


